
                                    La sposa bambina 

 

Dimmi, davvero c’è un angelo speciale 

che protegge le spose bambine 

perché non cadano nel buio? 

Troppe bocche da sfamare 

quell’inverno. 

Mi consegnò mio padre 

a un vecchio, per un pugno di rupie 

senza guardarmi un’altra volta 

senza accorgersi delle mie lacrime 

e di quelle di mia madre.  

Nessun rimpianto nel lasciarlo 

ma il cuore mi si fece piccolo 

nell’entrare in questa casa. 

Imparai presto di avere un padrone 

a ogni mancanza s’accanivano 

su di me le tue mani 

come quelle d’un padre crudele. 

E il tuo corpo di vecchio e l’odore 

della tua pelle! 

Da dove viene la forza 

per non precipitare nel buio? 

Forse davvero c’è un angelo 

per le spose bambine. 

A ogni aurora che nasce 

in me una voce ripete:  

“Sono viva, sono ancora viva” 

e mi dà forza, coraggio 

mi dà eterna pazienza. Libera  

danza l’anima mia nel cielo immenso 

e non conosce nuvole. 
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